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Visconti 

e Pontecorvo 
con l'ANAC 
lichiarazioni del presi-
mte dell'Associazione 
itori cinematografici 

Consiglio direttivo dell'As-
Jiazione nazionale Autori ci

stografie! (ANAC) cornu
ta le attestazioni di solldarie-
[che gli sono giunte dai soci 
lo Pontecorvo e Luchino VI-
iti in ordine alla nuova lcg-

[del cinema. Gillo Pontccor-
ha telegrafato: - Do mia 

la adesione vostra lotta por 
^vincere Parlamento a- mo-
Icarc proposta governativa di 
Jerenziare i contributi, inu-

ai fini migliorare la qua-
ct pericolosa sotto profilo 

Isura ». 
[.uchino Visconti ha telegra
fi da Parigi: « Concordo pie-
lente con vostra relazione. 
ilità cinema italiano non si 
tndc discriminando contri-

li et regalando abbuoni ora
li at esercenti. Auspico Par-
nento possa trovare pur in-
jrtlvo qualità soluzioni più 
(inali di una semplice for

ila economica che in definl-
servirà solamente a creare 

}vi tipi censura ». 
| I n merito alle recenti polo-
che che si sono acceso dopo 
Conferenza stampa dell'ANAC 

progetto di legge governati
li presidente dell'As>>ociazio-

lazlonale autori cinematogra-
Damiano Damiani, precisa 

ito segue: - L'art. 2 dello 
[ituto dell'ANAC stabilisce che 

IAC ha in particolare il 
ipito di difendere il princi-
della libert.'i di espressione 

l'autore cinematografico •• 
lo certo che l'autorità e il 
^stigio che la nostra Associa
le ò andata via via assu
rdo derivino soprattutto dalla 

coerenza con questo prin-
lo e dalla indipendenza di

strata nel difenderlo. 
j * Nessuna meraviglia, dunque, 
"* l'ANAC si mostri estrema-

ite sensibile ogni qualvolta 
jrofili una possibilità anche 

jitana o indiretta di minaccia 
1 liberta di espressione. 
i Quando gli autori si sono 
/ati di fronte inaspettatamen-

j ~ nel corpo del progetto di 
"gè ministeriale — un prinoi-

discriminatorio rappresen-
dai contributi differenziati 

fincipio che sotto altre for
erà apparso durante le con

tazioni tra ministro e cate-
ria. ma che gli autori erano 
sciti ad .eliminare), la loro 

lizione non poteva essere che 
W:\ che è stata assunta: cioè 
^dissenso. Questo nostro dis
uso. però, ha offerto ad alcuni 
teasione di proclamare che 

IAC ha mutato le sue posi
li e si è schierata contro il 

^getto di legge nel suo corn-
sso. Sono illazioni arbitrarie 

Infondate. L'ANAC — come 
Stato detto chiaramente alla 
Iferenza stampa del Teatro 
Idoni — rileva gli aspetti 
litivi di questo progetto (che 
ìnosce in parte frutto delle 
pprie istanze) e chiede che 

venga discusso in Paria-
ito e approvato con gli 
fndamenti proposti dall'As-
lazione. primi fra tutti quel-
the garantiscono l'automnti-

dei contributi e la clemo-
tizzazione e, il potenziamen-
delI'Ente gestione cinema. 

Cogliamo quindi con soddi-
tione l'invito per un iiieon-

che il ministro Corona ha 
>lto. attraverso il vice prc-
snte dell'ANAC. Alberto 
tuada. al Consiglio direttivo. 

^auguriamo che questo collo-
o servirà, non solo ad eli-
Ilare 'a tensione provocata da 
ini fatti accaduti negli ultimi 
rni, ma soprattutto a ripro
re al ministro, insieme con 

HA 15 ANNI IL FESTIVAL «BIG» 

Oggi Sanremo: ci 
sarà del nuovo? 

Connie Francis non verrà? — Presente in 
forze l'industria discografica 

Dal nostro inviato 
SANREMO, 27. 

Il Festival ha da stamattina il suo primo eroe: Ricki Gianco si presenterà 
venerdì sulla ribalta del Casinò con un òmero ingessato e un bozzone sulla 
fronte — che tappa la bocca ai soliti increduli —. Le decorazioni conquistate 
sull'asfalto, fra Nizza e Sanremo. Un'avventura tipica da plurigettonati del ju
ke-box: dopo aver volteggiato su se stessa, la Jaguar di Gianco (massimo segno 
di rilevanza sociale fra i curi-
tanti) è andata a gambe al- ' ™ 

La pubblica 
sicurezza del 
Messaggero 

l'aria. L'omero di Ricki rele
ga così nel passato le leggen
darie laringiti sunremesi. Una 
altra pagina è voltata. 

Oltre all'incidente di Ricki 
Giunco, un altro, più grave, si 
profila all'orizzonte del Festi
val: l'assenza di Conine Fran
cis. Le notizie sulle sorti della 
salute della cantante tengono 
occupato il filo telefonico New 
York-Sanremo: la Francis ha 
inlatti risentito l'effetto della 
bufera che infuriava all'aero
porto di New York, impedendo 
al 'jet- di decollare e costrin
gendo la cantante ad una lan
da attesa nel freddo. L'aereo 
è poi partito senza di lei: si 
spera cìte la Francis possa co
munque — e aia ha lei stessa 
promesso — fare almeno atto 
di presenza: è difficile però che 
possa cantare venerdì, come 
partner di Gigliola Cium/etti. 

Frattanto, al Casinò proseguo
no le prove, e dopo ogni prova 
fioriscono i pronostici r (/indici 
senza appello. Anche Mike Bon-
giorno, che ieri sul treno che lo 
portava n Sanremo si t ascoltii-
to. da un microscopico transi
stor, il suo proQTamma radiofo
nico senza perdersi una battuta. 
ha avuto la sua brava rivelazio
ne: Timi Yiiro, una cantante che. 
secondo il presentatore, dice ve
ramente una varnla nuova <* po.s-
siede finn tecnicfi inedita Anche 
alle prove, la Ynro ha fatto ef
fetto: in realtà, la cantante pos
siede due virtù di fronte ai col
leghi stranieri, una voce «cric-
rosa per meriti di natura, una 
specie di Mih-a anestetizzata. 
secondo il pasto americano, e la 
sua condizione di oriunda a-

ragioni del nostro parziale I bruzzese, che soddisferà gli 

lenso. l'offerta del nostro 
Ile appoggio: -qualora, di 
festo dissenso, dovessero ca-

i motivi -. 

I 
legge 

Iniziato 
'esame 

della 
sul cinema 

Commis>ione interni del-
l Cornerà ha iniziato in sede 
fronte, «otto la presidenza 

Jl'on. Sealfaro. e con l'inter-
lto del ministro Corona. 
lame del di-egno e delle 
kposto di legge concernenti 

nuovo ordinamento delle 
)vvidenze a favore della ci
stografia La sctiuta di ieri 

>tata rUer\ata alla relazione 
l'on. Gagliardi <dc). Venerdì 

[avrà la discussione generale 
pesame degli altri due pro

ti di legge: uno dei quali, 
ie è noto, prc.-cntato dal no-

partito e dal PSIUP. 
*'on. Gagliardi, nella sua re-
ione, ha sostenuto che il pro
to governativo rappresenta 

sforzo per riconoscere l'in-
»sse dello Stato di fronte ai 

E>b!omi del cinema, predi-
»rre alcuni strumenti di 
ordinamento e di intervento 

lesi a concretare tale inte-
Sso. riformare :1 e terna deqli 
tentivi e delle facilitazioni. 
ti a promuovere una più do
ta qualificazione dell.» pro-
tiene: per realizzare una j-iù 

fidente e qualificata presenza 
tgli enti di Stato nel settore. 
"morire !e iniziative cultural; 
lostra di Venezia. Circoli del 
lema. Cinefonim, ccc ). Ix> 

Gagliardi ha accennato an
te alle altre proposte di leg-

considerandole come even
isti emendamenti a quella go-
trnativa. ma ha dichiarato 
lostanzialmentc valida - quo-
Tultima. sottolineando che - la 
irte sostanziale della legno-

e eioì». in particolare, il meo-
inismo di a^egnazionc dei 
)ntnbuti e dei premi di «pia
la. giudicato dagli -.uton ci-
pmatografiei as:-oliitaniente r>c-
Itivo. in quanto suscettibile di 
«formarsi in strumento di 

jiscriminazione — - incontra il 
irero favorevole della ni.ig-

loranza ». 

immancabili patrioti della can
zonetta. 

Ma. dopo tutto, il pubblico si 
chiede in questi giorni: che cosa 
verrà fuori di nuovo dal Festi
val? E' una domanda a cui è 
difficile rispondere. O mcalio. 
l'unica risposta èm nulla, nulla di 
nuovo Questo festival, che do
mani compie quindici anni, pur 
essendo di ioi lato uri fallo di 
prestigio della musica legnerà. 
pur essendosi evoluto dai temoi 
delle colombe e degli «.sianoli. 
non srnna né sunaerisce nessun 
indirizzo nuovo nella canzonet
ta La sua forza è il mito, è la 
ufficialità che }x>ssiede: e la sua 
ufficialità consiste ncll'avcr fat
to diventare la canzone un fatto 
uffici-'.e. 

Quando il Festival ancora non 
esisteva, che cosa era la canzo
ne in Italia? Un passatempo. 
una distrazione del ragazzi che 
spesso i ponitori consideravano 
pernicioso, nn attentato agli 
studi. E nello stesso tempo, i 
ragazzi di allora suturano anco
ra il austo deali adulti, abituati 
al cattivo gusto impo*£o dal fa
scismo Sanremo ^strasse la can
zonetta dall'anaolino, riunì da-
••anii nlla rnrffo i prandi e i loro 
fiali, lenclizzo le pasicioni Ave
vamo le canzonette, abbiamo 

nocchio da te. come ha pollilo 
fare in una competizione meno 
artefatta, più direttamente a 
contatto con il pubblico, anche 
nei suoi aspetti negativi, come 
è il Cantagiro. Sunremo rima
ne, invece, un efficacissimo ap
parato della moderna industria 
canzoncltistica i suoi risultati 
sono riu.svsuniibtJi nella cifra di 
sei milioni di dischi venduti sul 
mercato internazionale. L'indu
stria discografica è presente in 
forza, fatta eccezione per la 
RCA, con le Messaggerie di Su
gar in testa con ben undici in
terpretazioni e dieci cantanti, 
seguite dalla Ricordi con 7 In
terpretazioni e sci cantanti, dal
la SAAR con sei cantanti, Ari-
ston, Phonogram. Fonit Cetra 
con tre. Voce del padrone e 
RI FI con due. più altre sei con 
un cantante a testa. Sanremo of
fre alle case la sua poderosa 
propaganda, le case rispondono 
sborsando quattrini, una percen
tuale sunti utili. Un milione per 
cia.scun cantatile italiano iscritto 
al festival, più una cifra fra le 
'JOO.000 lire e il milione e mezzo 
papato per l'acquisto'dei cantan
ti finalisti a Sanremo, più le spe
se per i cantanti stranieri, e, 
omaagio finule. ventimila lire 
per poltrona moltiplicate per 32. 
Per ogni cantante e per ogni 
canzone, infatti, ciascuna casa 
discografica e ciascun editore 
musicale è obbligalo a compra
re dall'ATA 32 poltrone a 20 000 
lire ciascuna (solo per i can
tanti stranieri, non c'è obbligo 
di scaldare poltrone). 

In questa rete di interessi — 
che non risentono riè risolve
ranno la congiujitura — si so
vrappongono inevitabilmente 
interessi personali, come quelli 
del -patron- del festival Gianni 
Ravera. il quale, dopo aver ven
duto alle case i cantanti di Ca-
strocaro, ha il dieci per cento 
sugli utili degli stessi e di quel
li segnalatisi a Ribalta per San
remo, per cwt poco meno della 
metà dei ventiquattro cantanti 
italiani di questo XV Festival 
versano l'obolo nelle tasche del 
direttore artistico del Festival. 
arazie al quale hanno il privi-
leaio di presentarsi di fronte 
•il pubblico delle prossime tre 
serate. . • 

SANTA MONICA 
iCalifornia). 27 

, . 1-e condizioni post-operatone 
avuto la canzone. I moilccfì /an-i^ol cantante Nat King Cole so-
tasriii radio/onici, oli. Anodini n o "molto buone- - N o n vi è 
spariscono, subentrano i miti e 
il dirismo. nasce il disco, e can
oni e cantanti sono adesso in chiarato il chirurgo che lunedi 

ha operato il cantante per 
asportare il polmone sinistro, 
colpito dal cancro. 

All'ospedale sono finora per-
250 000 lettere e 

/unzione del disco, potentissimo 
sovrano con le sue legni e le 
sue esigenze. Sanremo ha dato 
un contributo formidabile alla 
industria del disco, prima era 

o i vecchi scarponi e te colom- , e I e R r a m r r » da tutte le parti 
e. voi. sotto la spinta di tina!dt'Sl> Stati fniti Tra i tele-

nuora rcalM. di un nuovo a u - ! " a m r r " v c nt? * "no di John 
*ln. c-Tira Modugno dipinto d i , V V a v n e aru-h eqli operato per 
blu Ma Sanremo resta avvolto.un ;~™<'r'1 al polmone nel sct-
incviuibilmcnic nella s<ia retori ^n™™ *cor>o -Ho vinto la 
cii. perche la si.a 'orza v?a no 
^UO COTOnrOT7i0.<*O. fiollu SMi7 COI 
cihnzipr.e fra ciò che é movane 
e ciò che r vecchio Dalle.ra vin
ce un festival ma canta una can
zone di Rasccl. Ronnntica Oi-
aliola Cinaueiti e Bobbu Solo 
non sono che l'ultimo esempio 
di questo compromesso a San
remo si ascoltano canzoni che 
hanno quasi tutte un marchio 
festivaliero: autori e arranaia-
tori studiano l'- effetto -, ciò che 
UÌTÒ colpo e presa nella cornice 
sanremese Anche le • cannoni 
consiirrate quest'anno più » in-
ro.'loirucll • tome quelle di Rru 
no Lau-'i o di Beppe Cardile, so
no possale sotto il torchio di ar
rangiatori che hanno dato un 
aspetto al festival 

Questo tajlta le gambe ed 
o.mt possibilità che a Sanremo 
nasca qualcosa di nuovo o la 
canzone tipo dell'anno: Gianni 
\lorandi non aiTebbr mai vin
to a Si.nrcmo aiutando In si

li Messaggero non poteva 
smentirsi. Non fu dalle sue co
lonne che, venticinque anni fa. 
si avallarono le vergognose per
secuzioni contro gli ebrei? Non 
furono i giornalisti del quoti
diano ronvino a intinttere la 
penna nell'inchiostro dell'odio 
per sostenere la - difesa della 
razza'.' -. Logico, quindi, che 
quando si parla di ebrei e di 
responsabilità in ordine al loro 
sterminio (nel quale tedeschi e 
fascisi si divisero equamente 
i compiti). Il Messaggero si 
senta fischiare le orecchie. 

Non .s i . spiega altrimenti la 
i spirata- di ieri mattina, per 
di più fatta in pagina di crona-
ra (specchio abituale, del resto, 
dell'operato della polizia roma
na». a proposito del Vicario, il 
dramma di Rolf liochhuth rap
presentato in tutto il mondo, o 
quasi, salvo che in Italia. Per
chè in Italia no? Forse non ci 
sono-registi disposti ad allestir
lo, attori disposti ad interpre
tarlo"' Niente affatto. Tant'è ve
ro che Gian Maria Volontè, pa
recchi mesi fa. annunciò la sua 
intenzione di portare in scena il 
dramma di liochhuth, discusso 
e discutibile quanto si vuole (a 
Parigi, a New York, a Londra, 
a Berlino, a Basilea è stato rap
presentato e discusso), ma pur 
sempre meritevole di essere 
rappresentato. D'altra parte, alla 
sua messa in scena non si oppo
ne nessuna Iejmo, tanto meno la 
et nsur.i teatrale, abolita da un 
pezzo. Restava, semmai, il pro
blema di dove rappresentare il 
Vicario, dal momento che nes
sun teatro di Roma sj era mo
strato disposto ad ospitare una 
rappresentazione per molti ver
si scottante e che certamente 
noti avrebbe potuto contare sul 
patrocinio del Vaticano. (Un'al
tra riprova, dunque, che una 
censura di fatto esiste sempre. 
qui da noi). Volonté ha dunque 
cercato un locale che potesse 
essere adibito a teatro per rap
presentarvi il dramma. E lo ha 
trovato, in via Belsiana: è una 
vecchia chiesa, ormai abbando
nata (-sconsacrata-, come sot
tolinea Il Messaaaero) che l'at
tore ed un gruppo di suoi ami
ci stanno cercando, da qualche 
mese, di sistemare alla meglio 
Neppure questo la legge proi-
b;.-ce. 

Ma. come si sa, perchè in un 
corto luo-0 possa radunarsi il 
pubblico, e ncce.-sano un per
messi). la cosiddetta - agibili-
t.i -. la garanzia, cioè, che il 
locale sia sicuro e non metta a 
repentaglio la vita delle perso
ne. Per ottenere questo per
messo. le pratiche sono regolar
mente in corso, cosi come le 
prove del Vicario. 

Che cosa fa 11 Messaggero? 
Pubblica la notizia in tono scan
dalistico ( -S i tenta di far rap
presentare Il Vicario in un sot
terraneo-). tira in ballo il Con
cordato. ventilando possibili 
comrhc.i7ion; - mternaz onalt -. 
prec:»ardi> infìr.e. che riguardo 
al.'ajih:!,:.'-. - o notoriamente 
uni l e - i e di pioHica sicurezza 
. determinare l'applicazione di 
cju- s:e norme -. 

Be'? Ma non avete capito? 
L'articolo ha :1 - tag l io - di una 
\ehna. di una di quelle segna
lazioni che i commissariati in
viano alla questura: e l'avverti
mento. anzi, il c o n c i l o , è pre
ciso - . . e una legge di pub
blica sicurezza a determinare 
l'applicaz.one di queste norme-. 

Il Circolo di cultura cinema-! Dun<n"> l«"'Scn intendere 71 Af«-
tourafica - Charlie Chaplin --! * a W r ° . basta volere e il Vica-
pre-enta. stasera alle ore 21 45 r '° n o n S1 f a r a - ba'ta che non 
al Piccolo Teatro di v.a Pia-!SI conceda l'ajib.I.ta. Il che. 
cenza 1. il film polacco Oan-s-\ ricorda il quotidiano romano. 
sauri 11961) .li Tadeusz Kon- \ ° n e i poteri nella polizia Se roi 
wicki. l'a Questura avesse dei dubbi. 

Daniele Ionio 
fNolla telefoto: il complesso 
.Afinsrrels a Sanremo) . 

Migl iorano le 
condizioni d i 

Nat King Cole 

alcun motivo por cui egli non 
possa tornare a cantare- ha di 

venuti circa 

le prime 
Musica 

Qeorge Prètre 
, all'Auditorio 
George Prètre già ben noto 

al pubblico romano (che però 
ieri sera ha marinato il bel 
concerto), ha appena lasciato la 
quarantina (è nato a Douai nel 
1924», ma non ha perduto il gu
sto di ringiovanire con straor
dinario entusiasmo le musiche 
che gli capitino a tiro. 

Specialista nell'impastare i 
colori orchestrali < e sa sceglie
re assai bene le partiture che 
più gli si addicono), ha lavora
to di fino restituendo anche al
l'orchestra un vivido smalto fo
nico. All'ourcrlurc di Berlioz, 
71 camerale romano (1844). ha 
impresso uno splendido, inizia
le scatto weberiano. proiettan
dola poi nel pieno fervore del
la musica europea intorno al 
1850 e rivelandone accortamen
te i fermenti ritmici o lo pre
ziosità timbriche. 

E* seguita la Sinfonia n 4 
(1934) di Albert Rousscl < 18(59-
1937). musicista di prim'ordine. 
incappato qui, però, in singo
lari incontri co» atteggiamenti 
orchestrali di Respighi e di Ra-
vel. nei primi due movimenti. 
di Dukas e di Casella (una ma
lizia e una smania di tarantel
la! neU'Allepro .scherzando. 
laddove nell'ultimo movimento 
è fatalmente emersa un'arguzia 
strawinskiana. Pagina eclettica. 
articolata con grande sapienza 
e con personale garbo. 

Sapienza e garbo che Protro 
ha poi accentuato anche nei I 
suoi riguardi nell'esecuzione del 
poema sinfonico di Strass . Vi
ta d'eroe (1898). avvalendosi 
della incisiva partecipazione so
listica del violinista Gennaro 
Rondino. 

Applaudi e chiamate al sim
patico direttore che ascoltere
mo ancora domenica prossima 

e. v. 

Teatro 

Potentissima 
signora 

Spettacolo difficilmente defi
nibile. misto di prosa e di can
to: scrittori più o meno noti 
hanno croato i testi, musicisti 
in prevalenza giovani li hanno 
qua e là rivestiti di note T 
temi sono diversi, ma uno ba
silare: la satira del •« mammi
smo ». considerato come scia
gura nazionale, spia dei peaajo-
ri «uai dell'Italia, sul piano 
della storia e su quello della 
esistenza. Le composi/ioni più 
brevi sombrano anche le mi
gliori: cosi l'irriverente pre-
ghierina Santa Seicento (versi 
di Moravia, musica di Marcello! 
Panni), o la fulminante barzel
letta sceneas;iata Domenica ai 
Ca.stolli di Alberto Arbasino. o 
il polemico Girotondo dei fluii 
della borghesia, opera di Save
rio Vollaro. o La donna ì realtà. 
scherzosa divagazione sul costu
me erotico, a firma di Goffre
do Parise. 

Maggiori, ma più irite am
bizioni. in La Giovanna di In 
di Fabio Mauri, in Lu rnaiiinia 
di Francesco Leonetti, in Madre 
Laura e La bambina spiona di 
Rodolfo Wilcock. /tulio maoi-
que è un Pasolini in tono mi
nore: in Asportando col disco. 
Furio Colombo ironizza, se ab
biamo ben capito, sul parto in
dolore. Tra le cose cantate, si 
ricordano ancora Ai Brigoli di 
CasaleccUio (Dursi - Buccini. 
Donna di grazia piena (Vollaro-
Gianfranco Maselli). Solitudine 
(Siciliano-Neiri). 

Ci rendiamo conto della mo
notonia di questo elenco, ma 
purtroppo la rappresentazione 
(regia di Mario Missiroh. co
stumi ed elementi scenici di 
Tosi. Pizzi. Lila De Nobili e 
altri' non brilla per coerenza 
di significato o. almeno, di lin
guaggio. Laura Betti, comun-
que. ha un istintivo senso del
la ribalta, si muove, recita e 
canta disinvoltamente, facendo 
anche un po' di parodia weil-
liana in M'hai scocciata John-
nu 'Bilia Bllla-Continiello). La 
assecondano. generosamente. 
due giovani attori. Remo Fogli
no e Sandro Panseri. 

Il pubblico applaude: si re 
plica. 

ag. sa. 

. Cinema 
La calda pelle 

Ispirandosi vagamente a De 
l'amour di Stendhal, il regista 
Jean Aurei e lo sceneggiatore 
Cécil Saint-Laurent (quello di 
Caroline chérie) hanno messo 
insieme una commedia sofisti
cata e manierata, nella quale 
la descrizione del gioco erotico 
è spunto a riflessioni tra iro
niche e partecipi, affidate al
la presenza e alla voce dello 
stesso Saint-Laurent, in vesto 
di docente nell'aite d'amare. 
Pur non articolandosi in epi
sodi distinti, la vicenda si ac
centra su tre casi, definiti co
nio esemplari: il rapido ap
proccio. ritmato come un in
contro di boxe, tra un disin
volto giovanotto e una ragazza 
che ci sta; la scelta, che a una 
altra donna s'impone, fra il ti
mido suo corteggiatore e un au
tentico dongiovanni, di profes
sione dentista, con vittoria di 
quest'ultimo «che sarà quindi. 
a propria volta, cornificato); la 
schermaglia fra il dongiovanni 
suddetto e una terza esponente 
del sesso debole Qui si tocca 
il tema più sottile, e stendha-
liano: in.MiiuatoM un granello 
di sentimento nella tetragona 
monomania del nostro « il quale 
colle/nula immagini cinemato
grafiche delle sue innumere
voli amanti», ecco che, disdetta 
sen/a precedenti, o^li faià ci
lecca ripetutamente: ma sarà 
proprio la passione, anzi la ge
losia. che. accettata come ne
cessità funzionalo, gli ridarà la 
baldanza virilo. 

Inutile diro che la proble
matica psicologica del grande 
scrittore francese si avvilisce. 
qui, a un banale livello salot
tiero, con caduto di gusto an
che gravi. Bisogna riconoscere. 
tuttavia — in rapporto, se non 
altro, ad esperimenti nostrani 
par/ialmente analoghi - - l'ele
ganza verbale e visuale di varie 
sequenze, nelle quali Aurei for
nisce un saggio di raffinata 
quanto controllata bravura, 
strizzando l'occhio alla nouvelle 
vanne o al cinema-verità. Tra 
gli attori. Michel Piccoli non 
è troppo convincente, per una 
corta sua grevezza naturalistica. 
rimastagli appiccicata addosso 
dal Diario di una cameriera 
Anna Karina, Joanna Simkus 
ed Elsa Martinelli rappresen
tano altrettante delicato sfuma
ture d'un unico tipo ci ì bel
lezza muliebre, a tendenza lon
gilinea. da copertina di setti
manale femminile. 

ag. sa. 

... Poi ti sposerò 
Philippe De Broca. il regista 

dell'l/omo di Rio. ritorna sullo 
schermo con una riduzione del 
romanzo di André Coutoaux L'n 
uomo di società, e sembra, an
cora una volta, non smentire le 
sue buone qualità di regista spi
gliato e capace di notazioni co
miche abbastanza felici. 

...Poi ti sposerò è la storia di 
Antonio, professione nullafa
cente. che per nulla al mondo 
alzerebbe un dito per lavora
re. Se fo-se uno scrittore, An
tonio scriverebbe un libro dal 
titolo -Non far niente», e dalle 
pagine completamente bianche. 
Antonio ricorda, quindi, da vi
cino, Bonifacio de 7n capo al 
mondo di Tinto Brass. Il rife
rimento. comunque, è solamen
te orientativo, e non implica 
affatto corris|>ondciize di lin
guaggio. essendo quello di 
Brass su un piano di ricerca e 
sperimentazione estraneo a De 
Broca Anche :>ul piano del con
tenuto. il film di De Broca è 
troppo impalpabile por un con
fronto con 7n capo al mondo. 
Ma. nonostante tutto. ...Poi ti 
sposerò non .'muoia, e le avven
ture di Antonio, fuggiasco da 
una camera da letto all'altra. 
sono avventure che sembrano 
dipanarsi in una dimensione ir
reale del tempo. 

De Broca non ha voluto pre
sentarci. certamente, un quadro 
di costume critico e tagliente di 
una eerta società, ma la «uà 
storia comico-sentimentale ha il 
pregio di non avere false pre
tese. di essere semplice, e di 
lasciare intendere .sinceramente 
i suoi inevitabili limiti espressi 
in una bitinta di Antonio" -II 
piacere di esistere sta nel sa
pere accettare la vit.i-

.Te.in-Pierre Ci^sel un simpa
ticissimo Antonio, mostra sor
prendenti e «-orveeliatissime 
qualità di comico, o intorno a 
lui Annie Gintrdot. Mommo Ca
rotenuto. .Ie;>n-Claudo Brialy e 
Sandra Milo, tutti impegnati 
por non essere da meno. Co
lore e schermo normale. 

vice 

Chiara sentenza 
per « Italiani 
brava gente» 

malattia — ha «entro Wayne 
al cantante — e anche tu iiu-
-eirai a vincerla -. Wavr.e s;., 
attualmente girando unf . lm :n 
Messico. » 

« Ognissanti » 
a l Circolo Chaplin 

I^ proiezioni successive, com
prendenti alcuni famosi nlm 
della storia del cinema, avran
no luogo ogni giovedì alla stes
sa ora. Informazioni ed iscri
zioni presso la «ode del cir
colo. Via Colonna Antonina 52 
e presso il cinema Rialto. 

<"l Me.vs:'.;jero si incarica d: dis
siparli, agitando lo spauracchio 
del Concordato, delle compli
cazioni internazionali, desìi in
cidenti. Insomma. Il Messagge
ro si è rimesso a fare la spia. 
Tanto por non perdere l'abi
tudine. 

FIRENZE. 27. 
71 tribunale di Firenze, pre

sa visione della pellicola Italia
ni brava gente ha ritenuto di 
non accogliere la richiesta di 
ritirare definitivamente dalla 
circolazione ti film per vili
pendio alle forze armate 

Il tribunale letta la richiesta 
del PM per lfl declaratoria di 
non doversi promuovere l'azio
ne penale, ha ritenuto che la 
richiesta debba essere accolla 
m quanto: - Come è noto, ri
corre Il reato ài vilipendio alle 
forze armate dello Stato quan
do queste vengano offese nel 
loro insieme, come istituzione 
oppure in modo tale, che il 
pili pendio offenda l'intero cor
po • Per quanto riguarda Ita
liani brava cento la sentenza 
di assoluzione afferma tra l'al
tro ' Ma anche sotto il pro
zio del contenuto non sembra 
che possa ravvisarsi nel conte
sto unitario del film un intento 
denigrarono Tale non può eer
to ritenersi II proposito — pro
prio. In generale, dell'orienta-
mento di tutta l'attuale produ
zione cinematografica, anche 
simnierr.. relativa nd episodi 
bellici del recente passato — 

dj sostituire alla figura falsa 
e retorica dell'eroe dalle im
probabili virtù sovraumane una 
diversa figura di eroi dalle di-
mens-.nm più i-ninnc. e quindi 
più vera, ma non per questo 
meno i alida e po.«:tira E non e 
ohi non creda come qves'o nwj-
ro orientamento — che trova 
favorevoli areoa'':enze presso 
i'op.nior.e pubblica dei paesi 
più ciri.'i (basti pensare a film 
stranieri fortemente critici co
me Da qui all'eternit."». Tempo 
di vivere. Il dottor Stranamo-
re) — corrisponda perfettamen
te alle esigenze di una mutata 
coscienza sociale, che rifiuta il 
mito falso e dannoso dell'uo
mo invincibile, perfetto, al di 
sopra della realtà e delle sue 
Insopprimibili istanze Per tor-
•nnre. in rnodo parftoolaro. ni 
*lm in questione, ò doveroso 
rilevare che esso, lunai dal pre
sentare situaznni e fatti " arot 
snlanamcnte deformati, tanto da 
travisare completamente la ve
rità storica " (come ti assnìme 
nelle denunce}, mira a raffi
gurare un avvenimento tragico. 
ben re<ìle. purtroppo, e da tutti 
conosciuto, qi.ale fu la nfifafa 
di Russia -, 

—— ——raaiW—-
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contro programmi 
canale 
I tragici kamikaze 

Finalmente, ieri sera, ab
biamo colto nel Telegior
nale un accenno di autono
mia. Sul clamoroso caso 
giudiziario • di Salvatore. 
Gallo, giù trattato lunedi 
da un servizio di TV7 (una 
ottima prova della tempe
stività del settimanale di
retto da Vecchietti), Ugo 
Zalteriu Jiu imbastito un 
breue corru/ienfo che riflet
teva lo stupore e l'indi
gnazione dell'opinione pub
blica e richiamava l'atten
zione dei ixirUimentari sul
l'assurdità di determinati 
articoli del nostro codice 
di procedura penale. Salu
tiamo questa insolita ini
ziativa del Telegiornale con 
piacere: anche se cose si
mili sono assolutamente 
normali per t quotidiani e 
i settimanali italiani, per 
il video, imbracato in limi
ti precisi, l'iniziativa auto
noma è un'eccezione. E' 
triste, ma è così: e proprio 
questo ci spinge a immagi
nare quali orizzonti potreb
bero essere aperti alla te
levisione da quella rifor
ma strutturale clic da an
ni siamo in tanti ad atten
dere. 

L'allucinante servizio sul 
kamikaze giapponesi, clic 
lui aperto il numero di Al
manacco sul primo canale, 
è stato all'altezza delle tra
dizioni della rubrica. Nico
la Adelfì e Sergio Spina 
hanno ben rappresentato, 
sul € crescendo » delle mor
tali picchiate degli aerei 
sulle navi, il dramma dei 
piloti - suicidi giapponesi; 
cercandone il risvolto nel 
le lettere inviate da alcuni 
di loro ai parenti alla vigi
lia della morte. 

Giusto è stato anche di
stinguere tra le responsabi
lità personali dei giovanis
simi kamikaze e quelle 
della classe dirigente che. 
li aveva educati al fanati
smo e al razzismo. Avrem
mo solo voluto che del fa
scismo giapponese si fosse
ro sottolineate, accanto alle 
radici religiose, i motivi 
sociali e di classe: questo, 
tra l'altro, avrebbe per
messo agli autori del ser
vizio di individuare meglio 
i punti di contatto tra il fa
scismo giapponese e il fa
scismo ffaitfi'io e il nazi
smo tedesco e, quindi, an
che di trarre una lezioni 
più significativa dalla or
ribile tragedia dei kami
kaze. 

Offimn l'ultima puntata 
delta storia del volo a rea
zione. di D'Alessandro e 
Mondini. come del resto le 
precedenti. Cliiarezza dida
scalica e * suspense^ hnn-
nn caratterizzato H servi
zio, che non ha mai molla
to l'interesse del telespet
tatore. l'n solo interroga
tivo: come mai. s'è parlato 
di americani, francesi, in
glesi, tedeschi, e non dei 
sovietici, clic pure furono i 
primi a creare un aereo 
commerciale a reazione, H 
TU-104, dopo gli incidenti 
dei Comcts? 

Ad A lmanacco è seguita 
una nuova puntata dei Ca
postipiti: uno spettacolo di 
musica leggera che. come 
abbiamo già notato, ha una 
formula riuscita. Ma, cer
to. quanto di più esso ren
derebbe se si avesse il co
raggio di rompere certi 
schemi e. per esempio, di 
rendere i colloqui coti i 
cantanti meno rituali e 
controllati! 

g. e. 

TV - primo 
8,30 Telescuola 

17,00 II tuo domani 

17,30 La TV dei ragazzi 

18,30 Corso 

19,00 Telegiornale 

Rubrica per 1 giovani 

Giramondo 

di Istruzione popolare 

della sera (!• edizione) 

19,15 TV degli agricoltori 

19,45 1 Merseybeats - e le loro canzoni (15") 

20,00 Telesport 

20,15 Cronache italiane 

20,30 Telegiornale " della sera (2« edizione) 

21,00 La potenza 
delle tenebre 

di Leone Tolsioi Con Di-
dl Percgo. Aldo Gitiffrè, 
Kvl MnliaRlinil. Arnoldo 
Foà Regia di Vittorio 
Cottnfiivi «prlniu parte» 

22,05 Anteprima Settimanale, dello spetta
colo 

23,00 Telegiornale della notte 

TV - secondo 
21,00 Telegiornale e segnale orarlo 

21,15 XV Festival 
della canzone Presentano Mike Bonglor-

no e Maria Crnzia Spina 

22,30 Giovedì sport 
Notte sport 

Maria Grazia Spina presenta il XV Festival della can
zone (secondo, ore 21,15) 

Radio - nazionale 
Giornale radio: 7, 8, 13, 15. 

17. 20. 23; 6,35: Corso di lin
gua francese; 8.30: Il nostro 
buongiorno; 10.30: L'Anten
na; 11: Passeggiate nel tem
po; 11.15: Aria di casa no
stra: 11.30: Ferruccio Busoni; 
11.45: Musica per archi; 12: 
Gli amici delle 12; 12.20: Ar
lecchino: 12.55: Chi vuol es
ser lieto...; 13,15: Carillon; 
13.25: Musiche dal palcosce
nico e dallo schermo; 13.55-
14: Giorno per giorno: 14-
15.30: I nostri successi; 15.45: 
Quadrante economico: lfì: 
Un bagno nel Rio; 16.30: 11 
topo in discoteca; 17.25: Can

zoni portoghesi; 18: La co
munità umana; 18,10: L'ope-
rn organistica di Johann Se-
bastian Bach: 18.50: Rodiote-
lefortuna 1965; 18.55: Pic
colo concerto; 19.10: Crona
che del lavoro Italiano; 19.20: 
Gente del nostro tempo; 
19.30: Motivi in giostra; 
19,53: Una canzone al gior
no: 20.20: Applausi a...; 20,25: 
Cartoline illustrate: 21: 
- Qualcuno vorrà •>; 22: Ste-
plian Grappclly e il suo com
plesso: 22.15: Concerto del 
Complesso Strumentale - I 
Musici » e del flautista Se
verino Gazzelloni. 

Radio - secondo 
Giornale radio: 8 30. 9.30. 

10.30, 11.30, 13.30. 14.30. 15.30, 
lfi.30. 17.30. 18.30. 19,30. 20.30. 
21.30. 22.30. 7.30: Musiche 
del mattino: 8.40: Concerto 
per fantasia e orchestra; 
10.35: Radiotelefortuna 1965; 
10.40: Le nuove canzoni ita
liane; 11: Il mondo di lei; 
11.05: Buonumore in musi
ca: 11.35: Il Jolly; 11.40: Il 
portacanzoni: 12-12.20: Iti
nerario romantico: 12.20-13: 
Trasmissioni regionali: 13: 
L'appuntamento delle 13: 14: 
Voci alla ribalta; 14.45: No

vità discografiche; 15: Mo
mento musicale; 15.15: Ruo
te e motori; 15.35: Concerto 
in miniatura: 16: Rapsodia; 
16,35: Louis Armstrong can
ta New Orleans. 17.15: Can
tiamo insieme; 17.35: Non 
tutto ma di tutto; 17.45: «Il 
conte di Monte-cristo -; 18.35: 
Classe unica; 18.50: I vostri 
preferiti: 19.50: Zig-Zag: 20: 
«Suor Angelica-, di Giaco
mo Puccini: 21: Musica per 
orchestra d'archi; 21.10: XV 
Festival della canzone Ita
liana. 

Radio - terzo 
18.30: La Rassegna: Fi-

lorofia: 18.45: Ernest Bloch; 
19: Il pensiero scientifico 
dopo Galileo: 19.30: Concer
to di ogni sera: Jean Sibe-
lius, Béla Bartòk. Sergei 
Prokofiev; 20.30: Rivista del
le riviste; 20,40: Johann 

Christian Bach, Wolfgang 
Amadeus Mozart: 21: Il Gior
nale do] Terzo; 21.20: Niels 
Viggo Bentzon; 21.55: I blues 
tra cronaca e storia; 22.20: 
Panorama dei Festival musi
cali: 22.45: « La Johns Hop
kins University-: Il centro 
di Bologna 

BRACCIO DI FERRO di Bud Sagendort 
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HENRY di Cari Andersot 
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